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Nell’ultima campagna di scavo e di restauro i lavori sono ripresi proprio a ridosso della zona del muro esterno 
dell’ambiente absidato (n. 3), ove è stata evidenziata una vasta zona di crollo. Quest’ultimo, avvenuto in direzione da 
Nord a Sud, ha riguardato una o più strutture in opera reticolata con la relativa copertura in tegole e coppi, nonché un 
arco su pilastri a conci di travertino. Sembra trattarsi del crollo di ambienti di un certo rilievo, come dimostrano la 
ricchezza e la varietà delle lastrine di marmo utilizzate per la decorazione parietale e pavimentale in opus sectile, 
insieme al rinvenimento di un gran numero di frammenti di intonaci dipinti e decorati. E’ stata altresì avviata una 
indagine ricognitiva nella zona ad est dell’ambiente absidato, confinante a Nord con un corridoio riportato alla luce nel 
1992, comunicante su una estremità con il quadriportico e sull’altra con un braccio del portico che recingeva l’altro 
nucleo della villa (n. 4), di cui costituiva il basamento su quattro lati in modo del tutto analogo alle ville pompeiane.  
Già rilevato dal Colini e riconquistato in seguito dalla vegetazione è stato isolato e completamente restaurato 
il muro esterno del braccio di portico sino alla zona di incontro con il muro esterno di un corridoio probabilmente 
semisotterraneo (criptoportico), ricoperto di intonaco giallo sulle pareti, di cui l’interna è movimentata da una serie di 
nicchie quadrangolari e l’esterna da una nicchia semicircolare di proporzioni maggiori. Il rinvenimento inoltre di 
attacchi di altri muri perpendicolari al criptoportico ha dimostrato come quest’ultimo, contrariamente a quanto 
ipotizzato, non costituisce il limite orientale di questo secondo nucleo edilizio della villa, identificato per la presenza di 
mosaici scomparsi da tempo con la zona residenziale, situata ad una quota superiore di 2,30 m rispetto al 
quadriportico con fontana. 
 
 









Fig. 2. Vedute del quadriportico con particolare del mosaico delle terme. 
